 VERBALE N. 92 – X  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 10/01/2018 – ORE 12.00
Ordine del Giorno:

1. Approvazione verbali sedute precedenti.

2. DDL n. 115 del 27/06/2017 “Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi”. (a. c. 599/A).

Presiede la seduta il Presidente Mauro Vizzino.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Vizzino, Casili, Pendinelli, Amati, Blasi, Damascelli, Giannini, Longo, Morgante, Santorsola, Trevisi, Ventola. 

 Commissari assenti: //. 

Per la Giunta Regionale: Assessori Nunziante e Caracciolo.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 12.20 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i Commissari presenti e gli Assessori Caracciolo e Nunziante, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati all’unanimità.

Subito dopo, il Presidente Vizzino passa al punto 2) all’OdG e cede la parola all’Assessore Caracciolo, affinché illustri i contenuti del provvedimento legislativo.

L’Assessore Caracciolo spiega che il DDL, già presentato dal collega Santorsola, intende disciplinare in Puglia la tassa sui rifiuti conferiti in discarica. I Comuni che adottano la raccolta differenziata, prosegue Caracciolo, hanno la possibilità di ridurre i costi dell’ecotassa e il DDL diventa utile anche a stimolare i Comuni meno virtuosi. Si tratta di adeguare la legislazione regionale alla nuova legge finanziaria 2018, recependo la sentenza della Corte Costituzionale 2017 e il collegato ambientale. La novità più rilevante consiste nel fatto che la finanziaria dà la possibilità ai Comuni di non pagare l’addizionale del 20% per i Comuni che raggiungano la percentuale di raccolta pari al 65%. Infine, annuncia di aver predisposto alcuni emendamenti, al fine di migliorare il testo di legge.

Il Consigliere Trevisi dichiara che molti comuni non adottano la raccolta differenziata per mancanza di centri di conferimento, per cui si rende necessario un riequilibrio sul territorio onde evitare l’aumento dei costi a carico dei cittadini. E’ oltremodo indispensabile reperire i siti idonei e costruire impianti pubblici che soddisfino le esigenze dei singoli comuni. La legge va approvata, ma si devono affrontare le cause che impediscono il raggiungimento della percentuale del 90% di raccolta differenziata.

Il Consigliere Casili conferma quanto dichiarato dal collega Trevisi e ricorda di aver più volte denunciato la carenza di impiantistica pubblica e che manca una vera ricognizione sul territorio, così da consentire di calmierare i costi per i Comuni, a cui vanno dati precisi indirizzi operativi.

Il Consigliere Blasi evidenzia che il balzello rischia di disincentivare la raccolta differenziata per via della distanza dei punti di raccolta e trattamento dei rifiuti, che provoca una lievitazione dei costi per i Comuni ed i cittadini. Infine, conclude Blasi, è doveroso adeguare la normativa, ma bisogna trovare rapide soluzioni anche con approfondimenti utili all’approvazione della legge.

L’Assessore Caracciolo interviene e, pur esprimendo apprezzamento per gli interventi, ricorda la ristrettezza dei tempi per l’approvazione del provvedimento e rassicura i presenti che la questione sarà affrontata in un Consiglio regionale monotematico.

Il Consigliere Damascelli spiega che dal DDL si evince la volontà di incentivare la raccolta differenziata sia per le tariffe, gli sconti, l’addizionale, ma ricorda l’ipotesi dell’inceneritore a Modugno che è in antitesi con quanto previsto. Così pure la presenza dell’inceneritore di Gioia del Colle rivela una contraddizione rispetto alla volontà di una raccolta differenziata spinta.

Interviene il Commissario straordinario dell’Agenzia per la Raccolta Rifiuti della Regione Puglia avv. Grandaliano, il quale precisa che l’impianto di Modugno non è un inceneritore ed è caratterizzato da tecnologia innovativa sperimentata. Poi, mediante una disamina tecnica, l’avv. Grandaliano spiega in sostanza che la determinazione dell’ecotassa resta invariata e che essa è determinata dalla percentuale di raccolta, per cui se i Comuni non raggiungono il 30% vuol dire che non fanno la differenziata. Gli impianti sono necessari, ammette Grandaliano e annuncia che si sta affrontando la questione anche con la prevista produzione di bio-metano, il quale potrà essere utilizzato dai mezzi pubblici. Infine, Grandaliano rassicura che l’attività  dell’Agenzia è indirizzata alla modernizzazione ed al contenimento dei costi.

A questo punto, il Presidente Vizzino passa all’esame del provvedimento e degli emendamenti dell’Assessore Caracciolo, per cui sono approvati a maggioranza tutti gli articoli, dal n. 1 al n. 24, con l’astensione dei Consiglieri dei gruppi M5S, FI, DIT e AP. Infine, IL Presidente pone in votazione l’intero articolato che, così come emendato, è approvato a maggioranza con  l’astensione dei Consiglieri dei gruppi M5S, FI, DIT e AP.

Il Presidente Vizzino ringrazia i commissari e, dopo aver ricordato che successivamente si svolgerà un’audizione, alle ore 13,15 dichiara conclusa la seduta.

Il Responsabile P.O.                                                   La Dirigente                           

Salvatore Saracino
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Il Presidente
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